Campane in silenzio.
Stamattina, come ogni giovedì, sono andato a far visita a Carla che ormai da tre anni riposa ai ‘Due Campanili’ di Viale Trieste. Mentre stavo pensando del più e del meno ln lontananza mi è arrivato agli orecchi il suono un po’ ovattato delle campane di Monte Berico. Subito, con un ‘groppo’ alla gola sono affiorati alla mente ricordi di tempi ormai lontani quando fai campanili della Valle dell’Agno si sentiva ogni giorno lo squillare festoso delle campane…

…Tornato a casa mi è venuto spontaneo scrivere i pensieri riportati sotto riflettendo che qui in città ormai le campane non si sentono più e che le chiese moderne sono costruite senza campanili e quelli ancora in piedi sono fatti zittire per non disturbare l’imbecillità umana.

Campane in silenzio.
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Aria fresca stamattina

sotto il cielo terso

illuminato al sole nascente

quasi timido e incredulo

al giorno senza pioggia

tra i rumori festosi

nella frenesia della vita.

Lontano dal Monte 
portato da un soffi di vento

mi raggiunge soave

lo squillar di campane

ormai solitario nel cuore della città…

…E un nodo sale alla gola

a ricordare tempi di gioventù

vissuti in valle

tra piccoli paesi

rallegrati dal suono di campane

per ogni occasione,

squillanti a festa

per la nascita di un bimbo

e mormorare lente

all’anima che sale al cielo,

dal Pater Noster all’Ave Maria

segnare il tempo

ad un giorno sempre nuovo

e confondersi con gioia

al garrire di rondini a primavera…

…E le campane de nostro tempo

non ci sono più nelle chiese

a segnare le ore del giorno

dal Pater Noster all’Ave Maria

e rimangono in silenzio

per non disturbare la gente

correre incontro al vuoto

di una vita priva di senso.
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